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PROGETTAZIONE DIDATTICA ANNUALE DI   ITALIANO 

A.S. 2019/2020 
CLASSE 3^ 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 

OBIETTIVI 
 DI APPRENDIMENTO 

CONTENUTI   ATTIVITÁ 

Ascolto:  
 Comprendere l’argomento e le 

informazioni principali di discorsi 
affrontati in classe. 

 
 Ascoltare testi narrativi ed espositivi 

mostrando di saperne cogliere il senso 
globale e riesporli in modo 
comprensibile a chi ascolta. 

 
 Comprendere e dare semplici istruzioni 

su un gioco o un’attività conosciuta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Ascolto:  
1) Ascoltare e comprendere 

l’argomento e i principali contenuti 
di una conversazione a più voci. 

2) Ascoltare e comprendere le battute 
di un dialogo al fine di intervenire. 

3) Ascoltare e comprendere l’oggetto 
e le diverse argomentazioni di una 
discussione. 

4) Ascoltare in modo attivo una 
discussione per prendervi parte.  

5) Ascoltare in modo attivo una breve 
spiegazioni ed esposizioni fatte in 
classe, comprendendo l’argomento 
e le informazioni principali.  

6) Individuare in una descrizione orale 
i dati riguardanti persone, animali o 
ambienti. 

7) Ascoltare e comprendere il senso 
globale e le diverse sequenze 
narrative di racconti, fiabe, favole, 
miti e leggende. 

8) Ascoltare e comprendere 
l’argomento e le informazioni 
principali di un semplice testo 
espositivo. 

9) Ascoltare e comprendere semplici 
testi orali di tipo funzionale (brevi 
comunicazioni, programmi e orari). 

10) Ascoltare e comprendere semplici 
istruzioni relative all’esecuzione di 
un’attività motoria, manuale ecc. 

Ascolto: 
 Testi orali descrittivi di persone, 

animali e ambienti 
 Testi orali narrativi: racconti realistici, 

fiabe, favole, miti, leggende, racconto 
storico. 

 Testi orali espositivi e funzionali. 
 Istruzioni per lo svolgimento di 

un’attività. 
 Filastrocche e poesie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ascolto: 
Conversazioni e discussioni. 
Esercitazioni sull’ascolto attivo e il 
parlato consapevole. 
Ascolto e lettura di racconti sulle 
emozioni legate ad esperienze personali 
a confronto con quelle degli altri per 
riflettere su se stessi. 
Analisi di testi narrativi per ricavarne lo 
schema narrativo e riutilizzarlo in fase di 
produzione. 
Ascolto attivo di spiegazioni ed 
esposizioni fatte in classe comprendendo 
l’argomento e le informazioni principali. 
Individuazione in una descrizione orale 
di dati riguardanti persone, animali o 
ambienti. 
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Parlato: 
 Prendere la parola negli scambi 

comunicativi (dialogo, conversazione, 
discussione) rispettando i turni di 
parola.  
 

 Raccontare storie personali o 
fantastiche rispettando l’ordine 
cronologico ed esplicitando le 
informazioni necessarie perché il 
racconto sia chiaro per chi ascolta. 

 
 Ricostruire verbalmente le fasi di 

un’esperienza vissuta a scuola o in altri 
contesti. 

 
 Comprendere e dare semplici istruzioni 

su un gioco o un’attività. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Parlato: 
1) Intervenire in modo pertinente in un 

dialogo o conversazione a più voci. 
2) Intervenire in una discussione su 

temi familiari esprimendo in modo 
chiaro, anche se semplice, il proprio 
parere. 

3) Raccontare situazioni o eventi 
personali in modo chiaro e con 
passaggi coerenti 

4) Raccontare situazioni o eventi 
personali in modo chiaro e con 
l’espressione di stati d’animo e 
sentimenti generali (ho avuto paura, 
sono stato felice ecc.) 

5) Raccontare semplici storie inventate 
rispettando la sequenza di 
situazione iniziale, svolgimento dei 
fatti, conclusione. 

6) Raccontare un’esperienza scolastica 
(visita guidata, lavoro a classi 
aperte ecc.) riferendo nel giusto 
ordine tutti i passaggi significativi. 

7) Dare a un compagno istruzioni 
ordinate, chiare ed efficaci per 
svolgere un’attività conosciuta. 

8) Esporre informazioni apprese 
seguendo uno schema o una traccia 
di domande. 

9) Esporre informazioni in modo 
chiaro e ordinato, anche se con frasi 
sintatticamente semplici. 
 
 
 
 
 
 

 
Parlato: 
 Parlato interattivo tipo dialogo o 

conversazioni 
 Parlato interattivo tipo discussioni su 

temi familiari 
 Racconti orali di tipo personale 
 Racconti orali di storie inventate 
 Racconti orali di esperienze scolastiche 
 Istruzioni su un’attività conosciuta 
 Semplici testi espositivi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Parlato: 
Parlato interattivo tipo dialogo o 
conversazione. 
Parlato interattivo tipo discussione su 
temi familiari. 
Racconti orali di tipo personale, di 
esperienze scolastiche e di storie 
inventate. 
Istruzioni su un’attività conosciuta. 
Esposizione chiara e ordinata di 
informazioni apprese. 
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Lettura:  
 Padroneggiare la lettura strumentale (di 

decifrazione) sia nella modalità ad alta 
voce, curandone l’espressione, sia in 
quella silenziosa. 
 

 Prevedere il contenuto di un testo 
semplice in base ad alcuni elementi 
come il titolo e le immagini; 
comprendere il significato di parole 
non note in base al testo. 

 
 Leggere testi (narrativi, descrittivi, 

informativi, regolativi) cogliendo 
l’argomento di cui si parla e 
individuando le informazioni principali 
e le loro relazioni. 

 
 Leggere semplici e brevi testi letterari, 

sia poetici sia narrativi, mostrando di 
saperne cogliere il senso globale. 

 
 Leggere semplici testi di divulgazione 

per ricavarne informazioni utili ad 
ampliare conoscenze su temi noti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lettura: 
1) Leggere testi narrativi ad alta voce 

in modo espressivo, recitando le 
battute dei diversi personaggi con 
un tono adeguato alla situazione. 

2) Leggere e comprendere testi 
narrativi, individuando gli elementi 
essenziali, le sequenze e le relazioni 
causa-effetto delle azioni e degli 
eventi, anche attraverso semplici 
inferenze. 

3) Leggere e comprendere testi 
descrittivi di persone, animali e 
ambienti, riconoscendo anche i dati 
relativi ai diversi sensi. 

4) Leggere e comprendere il senso 
globale di semplici testi poetici. 

5) Individuare alcune tecniche 
espressive (rime, ritmo, 
similitudini) in semplici testi 
poetici. 

6) Prevedere il contenuto di un testo 
informativo in base al titolo e ad 
alcune parole chiave, anche al fine 
di richiamare alla mente le 
conoscenze pregresse che si 
collegano all’argomento. 

7) Leggere e comprendere testi 
informativi di tipo divulgativo su 
temi noti, dimostrando di saperne 
ricavare informazioni utili 
all’ampliamento delle proprie 
conoscenze. 

8) Leggere e comprendere testi 
informativi di tipo disciplinare 
individuando l’argomento di cui si 
parla e le informazioni principali. 

 
 

Lettura: 
 Testi narrativi 
 Testi realistici (lettera, e-mail) 
 Testi poetici 
 Testi descrittivi 
 Testi informativi 
 Testi funzionali o regolativi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lettura: 
Lettura ad alta voce in modo espressivo 
di testi narrativi, recitando le battute dei 
diversi personaggi con un tono adeguato 
alla situazione. 
Lettura e comprensione di testi narrativi, 
individuando gli elementi essenziali, le 
sequenze e le relazioni causa-effetto. 
Lettura e comprensione di testi 
descrittivi. 
Lettura e comprensione di semplici testi 
poetici e individuazione di rime, ritmo, 
similitudini. 
Lettura e analisi di fiabe e 
manipolazione delle stesse. 
Riflessioni sulla differenza tra fiaba e 
favola, tra mito e leggenda. 
Individuazione di sequenze descrittive in 
testi narrativi con analisi e confronto 
finalizzati a rintracciarne lo schema. 
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Scrittura:  
 Acquisire le capacità manuali, 

percettive e cognitive necessarie per 
l’apprendimento della scrittura. 
 

 Scrivere sotto dettatura curando in 
modo particolare l’ortografia. 

 
 Produrre semplici testi funzionali, 

narrativi e descrittivi legati a scopi 
concreti (per utilità personale, per 
comunicare con altri, per ricordare, 
ecc.) e connessi con situazioni 
quotidiane (contesto scolastico e/o 
familiare). 

 
 Comunicare con frasi semplici e 

compiute, strutturate in brevi testi che 
rispettino le convenzioni ortografiche e 
di interpunzione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
9) Leggere e comprendere testi 

funzionali, anche del genere 
istruzioni, per ricavarne 
informazioni pratiche (raggiungere 
un luogo, assemblare un 
pupazzetto, preparare la pasta di 
sale ecc.). 
 

Scrittura: 
1) Scrivere rispettando le convenzioni 

ortografiche. 
2) Scrivere piccoli avvisi e 

memorandum. 
3) Scrivere e-mail o biglietti per brevi 

comunicazioni con familiari e 
amici. 

4) Scrivere regole di comportamento, 
semplici ma chiare e 
comunicativamente efficaci. 

5) Descrivere persone e animali, 
riferendo i caratteri fisici e quelli 
inerenti al comportamento. 

6) Scrivere testi narrativi del tipo 
cronaca/resoconto, su un evento di 
cui si è fatta esperienza diretta, 
rispettando l’ordine degli eventi.  

7) Scrivere testi inventati sulla base di 
stimoli e schemi dati, rispettando 
l’ordine degli eventi e mettendo gli 
stessi nella giusta relazione. 

8) Scrivere testi narrativi (realistici, 
fantastici o del tipo 
cronaca/resoconto) usando in modo 
corretto i connettivi indispensabili 
per la coesione. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Scrittura: 
 Dettato 
 Lettere, e-mail 
 Testi descrittivi 
 Testi informativi 
 Testi narrativi 
 Parafrasi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Scrittura 
Individuazione di inizio, svolgimento e 
conclusione di un testo narrativo. 
Elaborazione del testo con uno schema 
guida. 
Elaborazione di didascalie esplicative di 
immagini in sequenza. 
Individuazione delle sequenze del 
racconto. 
Individuazione delle informazioni 
essenziali. 
Produzione guidata di cronache di 
esperienze individuali o collettive. 
Produzione guidata di favole. 
Produzione personale di testi descrittivi.   
Scrittura e riscrittura di rime, poesie e 
filastrocche.  
Scrittura di testi regolativi in modalità 
individuale e collaborativa. 
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Lessico:  
 Comprendere in brevi testi il 

significato di parole non note 
basandosi sia sul contesto sia sulla 
conoscenza intuitiva delle famiglie di 
parole. 
 

 Ampliare il patrimonio lessicale 
attraverso esperienze scolastiche ed 
extrascolastiche e attività di interazione 
orale e di lettura. 

 
 Usare in modo appropriato le parole 

man mano apprese. 
 
 Effettuare semplici ricerche su parole 

ed espressioni presenti nei testi, per 
ampliare il lessico d’uso. 

 
 
Grammatica e riflessioni sulla lingua:  
 Confrontare testi per coglierne alcune 

caratteristiche specifiche (ad es. 
maggiore o minore efficacia 
comunicativa, differenze tra testo orale 
e testo scritto, ecc.)  
 

 Riconoscere se una frase è o no 
completa, costituita cioè dagli elementi 
essenziali (soggetto, verbo, 
complementi necessari). 

 
 Prestare attenzione alla grafia delle 

parole nei testi e applicare le 
conoscenze ortografiche nella propria 
produzione scritta. 

 

 
Lessico:  

1) Utilizzare la conoscenza intuitiva di 
famiglie di parole per comprendere 
il significato di parole non note 
inserite in un contesto frasale. 

2) Ampliare il patrimonio lessicale 
anche attraverso la ricognizione di 
parole appartenenti a determinati 
campi lessicali. 

3) Riconoscere iponimi e iperonimi 
(parole specifiche e generali). 

4) Riconoscere e usare sinonimi 
appartenenti al lessico comune dei 
bambini. 

5) Riconoscere e produrre antonimi 
(contrari) appartenenti al lessico 
comune dei bambini. 
 
 
 

Grammatica e riflessioni sulla 
lingua:  

1) Conoscere le principali convenzioni 
ortografiche e saperle applicare. 

2) Distinguere fra parti del discorso 
variabili e invariabili. 

3) Riconoscere alcune fondamentali 
parti del discorso (o categorie 
lessicali): verbo, nome, aggettivo 
qualificativo, articolo, pronome 
personale, soggetto. 

4) Riconoscere i tratti grammaticali di 
genere, numero, persona e tempo. 

5) Riconoscere i verbi ausiliari. 
6) Riconoscere i principali 

meccanismi di alterazione delle 
parole e il loro valore semantico. 
 

 
Lessico:  
 Il dizionario 
 Famiglie di parole 
 Campi semantici 
 Iperonimi e iponimi 
 Omonimi 
 Sinonimi 
 Contrari 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Grammatica e riflessioni sulla lingua:  
 Ortografia 
 Morfologia 
 Sintassi 
 Testualità 
 
 
 
 
 

 
Lessico 
L’alfabeto e il dizionario. 
La struttura delle parole: radice e 
desinenza. 
Sinonimi e contrari. 
Gli omonimi. 
Le parole polisemiche. 
Parole generali e specifiche. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ortografia e riflessione sulla lingua 
 Suoni duri e suoni dolci. 
 I digrammi. 
 I gruppi Qu-Cu-Cqu. 
 Suoni difficili. 
 Le sillabe. 
 L’apostrofo. 
 L’accento. 
 La punteggiatura. 
 Discorso diretto e indiretto. 
 Nomi comuni e nomi propri. 
 Il genere e il numero dei nomi. 
 I nomi: concreti, astratti, primitivi, 

derivati, alterati, composti e 
collettivi. 

 I falsi alterati. 
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7) Distinguere fra parole primitive e 

alcune parole derivate di alta 
frequenza. 

8) Riconoscere in una frase i vari tipi 
di concordanza. 

9) Distinguere in una frase gli 
elementi costitutivi (sintagmi). 

10) Riconoscere la frase nucleare (o 
frase minima) e la sua completezza. 

11) Riconoscere alcune caratteristiche 
fondamentali che differenziano la 
comunicazione orale e quella 
scritta. 

12) Riconoscere la funzione dei segni di 
punteggiatura e usarli 
correttamente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 Articoli determinativi e 

indeterminativi. 
 Aggettivi qualificativi e possessivi. 
 Pronomi personali. 
 Il verbo: coniugazioni e persone. 
 Passato, presente, futuro. 
 Uso del verbo essere e del verbo 

avere. 
 Il modo indicativo. 
 Tempi semplici e tempi composti. 
 Le preposizioni semplici e 

articolate. 
 La frase: i sintagmi, la frase 

minima, il soggetto e il soggetto 
sottinteso, il predicato verbale e il 
predicato nominale, le espansioni o 
complementi, il complemento 
oggetto. 
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METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 

 

 
TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA 
(DI CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

 
VALUTAZIONE: INIZIALE, IN ITINERE, 

SOMMATIVA E FORMATIVA 
 
Si farà ricorso ad una didattica laboratoriale intendendo il 
laboratorio non come luogo fisico ma come luogo mentale, 
concettuale e procedurale, dove l’alunno è intento a “fare” più che 
ad ascoltare. Si farà uso delle nuove tecnologie che fungono da 
amplificatore delle capacità espressive, cognitive, comunicative.  
I criteri metodologici si baseranno su due principi: la motivazione 
ad apprendere, che guiderà la scelta delle attività e degli itinerari 
da seguire e la consapevolezza che l’apprendimento implica uno 
sforzo a vari livelli.  
L’approccio agli argomenti di studio avverrà attraverso la ricerca 
di elementi appartenenti alla quotidianità degli alunni, con 
domande stimolo per coinvolgerli pienamente nelle attività. 
Saranno messe in atto strategie didattiche di brainstorming: per 
valorizzare le conoscenze degli alunni e costruire un 
apprendimento significativo e lavori di gruppo: per valorizzare 
tutti gli alunni con le proprie competenze in un’ottica inclusiva 
che favorisca la collaborazione e la costruzione della conoscenza. 
Saranno inoltre stimolate attività di cooperative learning   e per 
favorire una conquista reale e personale delle competenze e non 
una vacua trasmissione di nozioni come semplici dati da ricordare 
si promuoveranno compiti di realtà.  
Le attività – di ricerca, di classificazione, di scoperta…- saranno 
precedute da conversazioni guidate e organizzate in vario modo:  
- modalità laboratoriale (disegno, manufatti…);  
- interazione frontale con l’insegnante;  
- attività individuali;  
- attività collettive.  
Le attività saranno organizzate e svolte prevalentemente in classe 
e nei laboratori sia con il gruppo-classe sia strutturando piccoli 
gruppi secondo le necessità (gruppi di livello, di compito, elettivi) 
allo scopo di personalizzare gli interventi formativi.  
Saranno impiegati vari strumenti: libri di testo, cartelloni, schede, 
riviste, computer, postazione multimediale 

Nelle fasi di attuazione del lavoro, l’insegnante 
effettuerà osservazioni sistematiche in classe 
relativamente a: 

 Capacità di ascolto 
 Atteggiamenti di 

collaborazione/partecipazione 
 Frequenza qualità e pertinenza degli 

interventi; ricchezza del linguaggio 
orale 

 Livello di autonomia nello 
svolgimento delle consegne 

 Capacità organizzativa di fronte alle 
informazioni raccolte 

 Capacità propositiva 
 

Prove scritte strutturate considerando: 
 Gli errori ortografici 
 Qualità del contenuto espresso 

 
Prove di lettura strutturate e non considerando: 

 Rapidità e correttezza 
 Comprensione del testo nei suoi vari 

aspetti 
 
In prossimità della fine di ciascun 
quadrimestre, saranno somministrate prove di 
verifica strutturate di interclasse. 
 

La valutazione iniziale avrà lo scopo di valutare il 

possesso dei prerequisiti necessari all'attivazione di 

particolari competenze così da determinare la 

pertinenza del percorso che si intende affrontare. 

La valutazione in itinere consentirà di rilevare 

informazioni nel corso del processo di 

insegnamento/ apprendimento per poterlo 

modificare durante la realizzazione e per 

predisporre interventi di recupero e di rinforzo 

basati sulle esigenze degli alunni. Le procedure 

valutative e i risultati delle verifiche iniziali e di 

quelle in itinere saranno riportati sul giornale 

dell'insegnante ed espresse da giudizi sintetici o 

indicatori, quali i voti. 

La valutazione sommativa: sarà dedotta 

 - dalle osservazioni sistematiche sul processo 

d'apprendimento e di maturazione; 

 - dalle rilevazioni fatte attraverso prove specifiche 

o trasversali orali e/o scritte; 

 - dallo scarto tra il livello di partenza e quello 

raggiunto, rispetto ai criteri definiti. 

Quest’ultima valutazione sarà espressa nella stessa 

modalità della precedente e riportata sul giornale 

dell’insegnante oltre che sul documento di 

valutazione presentato alle famiglie. 
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE STORIA 
A.S. 2019/2020 

CLASSE 3^ 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 
 

OBIETTIVI 
 

CONTENUTI 
 

ATTIVITA’ 
 

 
 Conosce come lo storico 

costruisce la conoscenza 
storica. 
 

 Sperimenta procedure di analisi 
e critica delle fonti. 

 
 Sperimenta brevi percorsi di 

ricerca storica guidata. 
 
 Comprende l’importanza del 

patrimonio artistico e culturale 
 
 
 
 
 
. 
 
 
 
 
 
 
 
 Produce informazioni 

riguardanti il passato del suo 
ambiente di vita e delle 
generazioni adulte e le sa 
organizzare in temi coerenti. 

 
Uso delle fonti: 
1) Individuare le tracce e usarle come fonti 

per produrre conoscenze sul passato 
proprio, della generazione degli adulti e 
della comunità di appartenenza. 

2) Rappresentare graficamente e 
verbalmente i fatti narrati.  

3) Riconoscere e distinguere le varie 
tipologie di fonti e ricavare informazioni 
su aspetti del passato. 

4) Individuare analogie e differenze tra 
passato e presente. 

5) Conoscere le procedure con cui gli 
archeologi ricavano informazioni 
corrette da fonti. 

6) Riconoscere il metodo di lavoro della 
storia. 

7) Conoscere le tracce storiche presenti sul 
territorio, inerenti al paleolitico e al 
neolitico. 

 
 
 
 
Organizzazione delle informazioni: 
1) Conoscere e confrontare aspetti della 

civiltà attuale con aspetti della civiltà del 
tempo dei bisnonni e dei nonni, per 
rilevare permanenze e mutamenti, 
analogie e differenze. 

 
 Aspetti significativi del 

passato delle generazioni 
adulte. 

 Aspetti e processi del 
passato locale. 

 Testimonianze orali e fonti 
storiche. 

 Gli specialisti che 
ricostruiscono la storia. 

 Il lavoro dello storico. 
 Immagini di ambienti di 

vita e paesaggi paleolitici e 
neolitici. 

 Miti, leggende e racconto 
storico sulla nascita della 
terra. 

 Le scoperte e i 
cambiamenti che hanno 
favorito lo sviluppo 
dell’uomo.  
 
 

 
 Aspetti della vita della 

comunità al tempo dei 
bisnonni e dei nonni e 
confronto con l’oggi. 

 Quadro della civiltà attuale 
e confronto con il quadro 

 

 Distinzione, confronto e 
classificazione di alcuni tipi di 
fonte storica orale e scritta 
(testimonianze, foto, carta 
d’identità, ecc.) 
 

 Discussioni approfondimenti e 
analisi delle fonti con schede. 

 

 Sperimentazione del metodo di 
ricerca storico. 

 

 Ricostruzione attraverso le 
fonti di un elemento o 
avvenimento del passato. 
 

 
 
 
 
 
 
 Costruzione di linee del tempo 

e uso del sistema cronologico 
per l’ordinamento di dati 
relativi al passato esaminato. 
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 Traspone in schemi e riassunti 
testi su fatti che hanno 
caratterizzato la storia 
dell’umanità nel Paleolitico e 
nel neolitico. 

 Rileva differenze e analogie tra 
due quadri di civiltà lontani 
nello spazio e nel tempo. 

 Individua le relazioni tra gruppi 
umani e contesti spaziali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2) Costruire un quadro della civiltà 
occidentale in cui vive il bambino oggi. 

3) Conoscere il sistema di misura del tempo 
storico. 

4) Decodificare le datazioni “a.C.” e “d.C.” 
e “anni fa”. 

5) Conoscere la condizione della Terra 
prima della formazione dell’umanità. 

6) Conoscere il processo di ominazione e 
come è avvenuto il popolamento della 
Terra. 

7) Conoscere gli aspetti caratterizzanti le 
civiltà di gruppi umani del Paleolitico e 
del Neolitico nell’area medio-orientale e 
mediterranea. 

8) Conoscere le caratteristiche geografiche 
dei territori nei quali vivevano i gruppi 
umani studiati. 

9) Mettere in relazione i modi di vita dei 
gruppi umani con le caratteristiche dei 
territori 

10) Conoscere le trasformazioni avvenute 
dal Paleolitico al Neolitico. 

11) Comprendere le modalità, le 
differenze, le continuità, alcune 
spiegazioni del passaggio di alcuni 
gruppi umani ai modi di vita 
dell’agricoltura e dell’allevamento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

di civiltà al tempo dei 
nonni. 

 Gli strumenti di misura del 
tempo storico: la 
misurazione occidentale 
(cristiana). 

 L’ origine dell’universo: il 
processo di ominazione e il 
popolamento della Terra. 

 Quadro di civiltà di un 
gruppo umano nel 
Paleolitico inferiore 

 Quadro della civiltà dei 
gruppi umani Cro-Magnon, 
nel Paleolitico Superiore. 

 La trasformazione dal 
Paleolitico al Neolitico. 

 I grandi cambiamenti: i 
villaggi, la divisione del 
lavoro, i progressi nella 
tecnologia, la scoperta dei 
metalli. 

 La nascita delle città: gli 
scambi e l’invenzione della 
scrittura. 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 Individuazione di alcuni periodi 
preistorici, storici e loro 
rappresentazione sulla linea del 
tempo. 

 La nascita dell’Universo 
attraverso la lettura di miti e 
testi scientifici. 

 Visione di video sulla nascita 
dell’Universo. 

 Simulazione di uno scavo 
archeologico. 

 Osservazione di fossili per 
ricostruire lo sviluppo della vita 
dalle forme più semplici alle 
più complesse. 

 Esplorazione degli ambienti di 
vita nelle varie ere per 
individuarne i “Dominatori” ed 
elaborazione di sintesi grafiche. 

 Analisi dell’evoluzione 
dell’uomo come risposta ai 
problemi di adattamento e 
sopravvivenza. 

 Osservazione guidata di linee 
del tempo per far emergere la 
contemporanea esistenza di più 
specie. 

 Analisi della scoperta del fuoco 
e dei suoi usi. 
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 Conosce le operazioni di 
costruzione della conoscenza 
storica: uso di fonti, 
organizzatori temporali e 
spaziali. 

 Individua analogie e differenze 
attraverso il confronto tra 
quadri storico-sociali diversi, 
lontani nello spazio e nel 
tempo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Strumenti concettuali: 
 
1) Distinguere tra “storia” come esperienza 

vissuta e “storia” come rappresentazione 
di essa. 

2) Conoscere il significato di “storia” come 
disciplina che studia le rappresentazioni 
del passato dei gruppi umani. 

3) Conoscere che il testo storico è una delle 
tante rappresentazioni possibili del 
passato. 

4) Confrontare più testi sullo stesso 
argomento e mettere in rilievo le 
differenze delle rappresentazioni del 
passato. 

5) Conoscere i copioni (schemi organizzati) 
delle attività umane caratterizzanti gli 
aspetti delle civiltà studiate. 

6) Rappresentare con schemi e mappe i 
concetti ricavati dai testi. 

7) Compiere confronti e rilevare analogie e 
differenze, mutamenti e permanenze tra 
caratteristiche delle civiltà studiate. 

8) Usare termini specifici della disciplina 
con linee e grafici temporali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 Concetti, mappe concettuali 

relativi a: passato, storia, 
testo, civiltà, confronto, 
analogia, differenza, 
mutamento, permanenza, 
evento 

 Attività della vita produttiva 
 Mappe mentali associative 
 Grafici temporali 
 Mappe spazio-temporali 

delle civiltà studiate 
 Quadri di civiltà 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

. 

 

 
 
 
 

 

 Confronto, attraverso 
simulazioni della vita 
quotidiana e 
dell’organizzazione, in una 
società nomade o sedentaria. 

 
 Realizzazione di schemi di 

sintesi e mappe. 
 
 Analisi degli scenari che 

ricostruiscono i cambiamenti 
ambientali. 

 
 Visione di slide. 
 
 Attività laboratoriali di pittura 

rupestre e graffiti. 
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 Rappresenta conoscenze e 

concetti appresi mediante 
grafici, disegni, schemi, mappe, 
tabelle e risorse digitali 

 Espone i fatti studiati in modo 
organizzato con l’aiuto di 
mappe e carte geostoriche. 

 
 

 

 
Produzione scritta e orale: 
 
1) Rappresentare informazioni, conoscenze 

e concetti appresi mediante grafici, 
disegni, testi scritti e risorse digitali. 

2) Produrre testi descrittivi sui luoghi 
visitati durante le esperienze scolastiche 

3) Produrre testi narrativi per rappresentare 
lo svolgersi delle esperienze scolastiche. 

4) Articolare per temi le risposte orali dei 
testimoni 

5) Produrre informazioni mediante carte 
geostoriche 

6) Produrre testi descrittivi delle relazioni 
spaziali tra i fatti 

7) Verbalizzare gli schemi sintetici e le 
mappe rappresentativi delle conoscenze 
studiate 

8) Produrre testi per rappresentare schemi 
delle varie attività dei gruppi umani 
studiati 

9) Produrre un testo sintetico a partire 
dalla comprensione e dall’analisi di un 
testo storico. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 Relazione orale o scritta 

delle esperienze compiute 
sul territorio 

 Organizzazione delle 
interviste fatte a testimoni 

 Carte geostoriche 
 Schemi sintetici delle civiltà 

paleolitiche e neolitiche 
 Semplici mappe per 

rappresentare nuclei 
concettuali quali: ambiente, 
gruppo sociale, agricoltura, 
allevamento, tecniche di 
lavorazione degli strumenti, 
metallurgia, religione… 

 Testo storico 
 

 

 Lavoro sul testo alla ricerca 
delle informazioni richieste. 

 Osservazione analitica di 
mappe geo-storiche. 

 Costruzione di schemi per 
sintetizzare. 

 Verbalizzazione orale degli 
schemi di sintesi. 

 Completamento di testi di 
sintesi con le parole chiave 
dell’argomento. 
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METODOLOGIE E STRATEGIE 
DIDATTICHE 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA (DI 
CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN 
ITINERE, SOMMATIVA E FORMATIVA 

 

Nella pratica scolastica verrà dato largo spazio a 
un modello didattico che parta da una situazione 
concreta e problematica per stimolare gli alunni 
alla risoluzione, all’attività laboratoriale in 
piccolo gruppo richiamando la competenza del 
saper lavorare con gli altri; alla lettura e analisi di 
documenti iconografici per apprendere la 
strategia di estrapolare concetti chiave e avviarli 
all’ esposizione orale. L’ alunno formulerà ipotesi 
sulla base delle informazioni raccolte e 
argomenterà sui concetti appresi usando il 
linguaggio specifico della disciplina. 

 

A conclusione di ogni unità di apprendimento si 
procederà alla rilevazione delle conoscenze 
acquisite attraverso la somministrazione di prove 
oggettive di diverso tipo quali schede di 
completamento, la descrizione a voce di un fatto, un 
luogo, un esperimento, la formulazione di semplici 
domande e/o ipotesi in relazione al problema 
analizzato.  
Le prove di verifica saranno somministrate alla 
classe. In prossimità della fine di ciascun 
quadrimestre, saranno somministrate prove di 
verifica strutturate di interclasse. 

 
La valutazione prenderà in considerazione i 
seguenti aspetti:  

 L’interesse e la partecipazione 
dell’alunno alle attività della classe  

 La frequenza e la coerenza degli 
interventi nelle fasi di elaborazione 
delle conoscenze  

 La capacità di gestire in modo 
autonomo le consegne ricevute  

I descrittori in base ai quali avverrà la 
valutazione saranno i seguenti:  

 Individua le tracce e sa usarle nella 
ricostruzione dei fatti.  

 Colloca nello spazio e nel tempo fatti 
ed eventi.  

 Rappresenta concetti e conoscenze.  
 

Le procedure valutative e i risultati delle 
verifiche iniziali e di quelle in itinere saranno 
riportati sul registro elettronico ed espresse da 
giudizi sintetici o indicatori, quali i voti. La 
valutazione sommativa sarà riportata anche 
sul documento di valutazione presentato alle 
famiglie. 
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE GEOGRAFIA 
A.S. 2019/2020 

CLASSE 3^ 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 
 

OBIETTIVI 
 

CONTENUTI 
 

ATTIVITA’ 
 

 
 Si orienta nello spazio circostante 

e sulle carte geografiche, 
utilizzando riferimenti topologici 
e punti cardinali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Rappresenta con il disegno 

frontale e in pianta uno spazio 
direttamente osservato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Orientamento: 
1. Utilizzare gli indicatori topologici per 

muoversi consapevolmente nello 
spazio circostante.  

2. Acquisire la consapevolezza di 
muoversi e orientarsi utilizzando le 
proprie carte mentali. 

  
 
 
 
 
 
 
 
Linguaggio della geo-graficità: 
1. Rappresentare in prospettiva 

verticale ambienti noti. 
2. Leggere ed interpretare carte 

geografiche. 
•  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Orientamento sulla pianta 
utilizzando punti di 
riferimento. 

 Osservazione e descrizione 
dell’ambiente circostante. 

 Raffigurazione dell’ambiente 
osservato. 

 Conoscenza dei punti 
cardinali. 

 Uno strumento per orientarsi: 
la bussola. 

 
 
 
 La pianta. 
 La realtà rimpicciolita. 
 La carta geografica fisica e 

politica. 
 Simboli e colori nelle carte 

geografiche. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Rappresentare la pianta con 
riduzione in scala e con l’utilizzo 
di misure convenute.  

  Orientamento: punti di 
riferimento e utilizzo degli 
strumenti convenzionali. 

 Costruzione della bussola. 

 Definizione dei punti di 
riferimento e localizzazione di 
oggetti e persone in base ad essi. 

 Esercizi di riduzione in scala su 
carta quadrettata. 

 Osservazioni guidate e letture di 
carte. 

 Esercizi per individuare 
l’importanza dei colori nella 
simbologia. 

 Localizzazione su carte 
geografiche degli elementi fisici ed 
antropici. 
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 Conosce gli elementi che 

caratterizzano il paesaggio del 
proprio luogo di residenza e quelli 
della propria regione.  

 Conosce il quadro paesaggistico 
della Preistoria. 

 Coglie le prime trasformazioni 
operate dall’uomo delle origini 
sull’ambiente. 
 
 
 

 
 

 
 

• Coglie le trasformazioni operate 
dall’uomo nel territorio di 
appartenenza e ne valuta i 
risultati. 

 
• Progetta possibili azioni di 

miglioramento di alcuni spazi del 
proprio territorio sulla base delle 
esigenze proprie e dei suoi 
coetanei. 

 

 
Paesaggio 
1. Esplorare il territorio circostante 

attraverso l’osservazione diretta. 
2. Individuare e descrivere gli elementi 

fisici e antropici che caratterizzano 
l’ambiente. 

3. Individuare gli elementi fisici e 
antropici che caratterizzano vari tipi di 
paesaggio. 

4. Ricostruire il quadro paesaggistico- 
ambientale della Preistoria. 

5. Ricostruire le traiettorie 
dell’ominazione. 

 
 
 
 
 
Regione e sistema territoriale 
1. Comprende che il territorio è uno 

spazio organizzato e modificato dalle 
attività umane. 

2. Valutare le azioni positive e negative 
dell’uomo sul territorio di 
appartenenza. 

3. Attivare atteggiamenti di rispetto della 
natura e dell’ambiente.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
• Paesaggi del luogo di 

residenza e della propria 
regione. 

• Gli elementi caratteristici dei 
diversi ambienti naturali. 

• Interrelazioni tra elementi del 
paesaggio. 

• Il pianeta Terra: i cambiamenti 
e i mutamenti dalla sua origine 
a oggi. 

• I cambiamenti dovuti a eventi 
naturali e all’intervento 
dell’uomo. 

• I paesaggi della Preistoria. 
• I paesaggi d’acqua. 
• I paesaggi di terra. 

 
 
• Interventi positivi e negativi 

dell’uomo sul territorio. 
• Proposte di modifica e 

miglioramenti dell’assetto 
territoriale. 

 
 

 

 Esplorazione del proprio ambiente 
di vita. 

 Osservazione di immagini.  

 Realizzazione di cartelloni murali. 

 Indagine su luoghi e ambienti 
diversi mediante conversazioni 
guidate e schede strutturate. 

 Osservazione e confronto di 
paesaggi geografici per 
individuarne le principali 
caratteristiche fisiche e antropiche. 

 Visione di documentari sui 
paesaggi della Preistoria. 

 
 

 Conversazioni guidate sul tema 
dell’intervento dell’uomo sull’ 
ambiente e sugli aspetti positivi e 
negativi che ne derivano.  
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METODOLOGIE E STRATEGIE 
DIDATTICHE 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA (DI 
CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN 
ITINERE, SOMMATIVA E FORMATIVA 

 

Le attività proposte saranno finalizzate a 
favorire nell’ alunno un progressivo 
ampliamento dei concetti spaziali oggetto di 
analisi, per poi arrivare allo studio delle 
caratteristiche degli ambienti e i rapporti tra 
l’uomo e il territorio. Si farà uso di: libro di 
testo, fotografie, cartoline, carte geografiche, 
immagini e risorse digitali. 

 
Al termine di ciascuna unità didattica saranno 
somministrate nella classe: 

 Prove strutturate a livello grafico. 
 Questionari  
 Relazioni orali e scritte. 

 

In prossimità della fine di ciascun quadrimestre, 
saranno somministrate prove di verifica strutturate di 
interclasse. 

 

 

 

La valutazione prenderà in considerazione i 
seguenti aspetti:  

 L’interesse e la partecipazione 
dell’alunno alle attività della classe  

 La frequenza e la coerenza degli 
interventi nelle fasi  

  La capacità di gestire in modo 
autonomo le consegne ricevute  

I descrittori in base ai quali avverrà la 
valutazione saranno i seguenti:  

 Sapersi orientare sulle carte geografiche.  
 Utilizzare il linguaggio della 

geograficita’ per interpretare carte.  
 Individuare i caratteri che connotano un 

paesaggio.  
 

Le procedure valutative e i risultati delle 
verifiche iniziali e di quelle in itinere saranno 
riportati sul registro elettronico dell'insegnante 
ed espresse da giudizi sintetici o indicatori, 
quali i voti. La valutazione sommativa sarà 
riportata anche sul documento di valutazione 
presentato alle famiglie.  
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE DI ARTE E IMMAGINE 
A.S. 2019/2020 

CLASSE 3^ 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 
 

OBIETTIVI 
 

CONTENUTI 
 

ATTIVITA’ 
 

 
 Utilizza le conoscenze e le 

abilità relative al linguaggio 
visivo per produrre varie 
tipologie di testi visivi e 
rielaborare in modo creativo 
le immagini con molteplici 
tecniche, materiali e 
strumenti.   

 

 

 

 

  Osserva, esplora, descrive e 
legge immagini e messaggi 
multimediali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Esprimersi e comunicare: 
1. Elaborare creativamente produzioni 
personali. 
2. Sperimentare strumenti e tecniche 
diverse per realizzare prodotti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Osservare e leggere le immagini: 
1. Osservare consapevolmente 
un’immagine e gli oggetti presenti nell’ 
ambiente, utilizzando le regole della 
percezione visiva e l’orientamento nello 
spazio. 
2. Individuare nel linguaggio del fumetto, 
le diverse tipologie di codici, le sequenze 
narrative e decodificare i diversi 
significati.  
 
 
 
 

 

 Gli elementi del linguaggio 
visivo: il segno, la linea, il 
colore, lo spazio. 

 
 Produzione di semplici 

manufatti, anche in occasione di 
alcune ricorrenze.  

 

  Illustrazione di filastrocche, 
storie ascoltate o inventate.  

 

 

 Racconto di esperienze con una 
sequenza di immagini o un 
fumetto. 

 Personaggi e ambienti delle 
favole e delle fiabe. 

  Personaggi e oggetti del 
passato.  

 

 

 

 

 
 Realizzazione di 

composizioni con linee 
spezzate e curve. 

 Rappresentazione di 
esperienze proprie e di 
elementi della quotidianità. 

 Disegni con l’uso della linea 
di terra e colorando tutto lo 
sfondo. 

 Il significato espressivo dei 
colori. 

 Costruzione di utensili 
preistorici. 

 Attività manipolative con 
forme e colori. 
 

 Osservazione delle arti 
rupestri. 

 Completamento di immagini. 
 Creazione di fumetti con 

simboli, onomatopee, 
nuvolette. 

 Realizzazione di disegni con 
elementi realistici e fantastici. 
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 Individua i principali aspetti 

formali dell’opera d’arte; 
apprezza le opere artistiche 
e artigianali da culture 
diverse dalla propria. 

 Conosce i principali beni 
artistico- culturali nel 
proprio territorio e 
manifesta sensibilità e 
rispetto per la loro 
salvaguardia. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Comprendere e apprezzare le opere d’ 
arte: 

1. Individuare in un’opera d’arte, sia 
antica che moderna, gli elementi 
essenziali della forma, del 
linguaggio, della tecnica e dello 
stile, per comprenderne il 
messaggio e la funzione. 

2. Riconoscere e apprezzare nel 
proprio territorio gli aspetti più 
caratteristici del patrimonio 
ambientale. 

 

 

  Manipolazione e uso di 
materiali diversi. 

 I colori naturali della preistoria 

 

 Immagini di quadri d’autore. 
 Familiarizzare con alcune forme 

di arte e di produzione 
artigianale appartenenti alla 
propria cultura. 

 

 
 Osservazione di dipinti e 

verbalizzazione delle proprie 
emozioni. 

 Creazione ed utilizzo, con 
metodi naturali, dei colori 
della preistoria. 

 Produzione di una pittura 
preistorica. 

 Realizzazione di impronte e 
calchi. 

 Interpretazione di immagini e 
simboli in modo personale.  
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METODOLOGIE E STRATEGIE 
DIDATTICHE 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA (DI 
CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN 
ITINERE, SOMMATIVA E FORMATIVA 

 
Le insegnanti terranno presente e favoriranno 
l’espressione libera, immediata e spontanea e la 
ricerca e la sperimentazione di esperienze 
comunicative intenzionalmente programmate e 
guidate, attraverso un approccio operativo di tipo 
laboratoriale. 

Allo scopo di stimolare le attività espressivo-
comunicative saranno presi in considerazione: 

 Le esperienze vissute dal bambino 
 Le storie di persone, personaggi reali o 

immaginari, individuati in storie lette, 
ascoltate, viste o inventate 

 Gli aspetti dell’ambiente 
Le opere d’arte suggerite dal testo adottato. 

 

 
Saranno prodotte immagini, sequenze di immagini, 
creazioni tridimensionali, utilizzando varie tecniche. 
I lavori potranno essere individuali o di gruppo.  
I momenti più significativi della vita scolastica 
dell’anno legati alle festività, come il Natale, la 
Pasqua, Festa del Papà e della Mamma, 
costituiranno occasione per attività di verifica delle 
conoscenze acquisite. 

 

La valutazione si baserà sulla osservazione del 
modo individuale di rielaborazione ed utilizzo 
pratico delle conoscenze, sui 
prodotti/manufatti (tecnica ed originalità) 
individuali; su osservazioni sistematiche di 
atteggiamenti, stili e metodi di lavoro, sia 
individuali che nell’ambito del lavoro di 
cooperazione in gruppo.  

Le procedure valutative e i risultati delle 
verifiche iniziali e di quelle in itinere saranno 
riportati sul registro elettronico dell'insegnante 
ed espresse da giudizi sintetici o indicatori, 
quali i voti. La valutazione sommativa sarà 
riportata anche sul documento di valutazione 
presentato alle famiglie. 

 



 

 
 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE LINGUA INGLESE 
A.S. 2019/2020 

CLASSE 3^ 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 
OBIETTIVI CONTENUTI ATTIVITA’ 

L’alunno comprende brevi messaggi 
orali e scritti relativi ad ambiti 
familiari. 
Descrive oralmente e per iscritto, in 
modo semplice, aspetti del proprio 
vissuto e del proprio ambiente ed 
elementi che si riferiscono a bisogni 
immediati. 
Interagisce nel gioco; comunica n 
modo comprensibile, anche con 
espressioni e frasi memorizzate, in 
scambi di informazione e di routine. 
Svolge i compiti secondo le 
indicazioni date in lingua straniera 
dall’insegnante, chiedendo 
eventualmente spiegazioni. 
Individua alcuni elementi culturali e 
coglie rapporti tra forme linguistiche e 
usi della lingua straniera. 
 
 
 
 
 

1) Saper nominare i mesi 
dell’anno, le stagioni e i 
giorni della settimana. 

2) Saper contare fino a 20. 
3) Saper chiedere e dare 

informazioni sul proprio 
stato d’animo. 

4) Saper nominare e descrivere 
alcuni indumenti. 

5) Saper descrivere 
fisicamente una persona. 

6) Saper contare fino a 100. 
7) Saper nominare e descrivere 

gli ambienti della casa. 
8) Saper comprendere ed 

eseguire semplici istruzioni. 
9) Saper formulare semplici 

dialoghi su argomenti vari. 
10) Conoscere l’alfabeto 

inglese ed eseguire lo 
spelling. 

11) Saper identificare simboli 
legati ad alcune festività. 

 

I mesi dell’anno e le stagioni. 
I numeri fino a 100. 
CLIL: matematica: numeri e le forme   
         geometriche; 
         Scienze: le parti di un fiore; 
         Educazione ambientale: amici della  
         natura               
Gli stati d’animo. 
L’alfabeto. 
CLIL: storia: le parole della storia; 
          Educazione all’affettività: i 
sentimenti. 
I giorni della settimana. 
Gli indumenti. 
CLIL: geografia: gli ambienti. 
Le parti del corpo. 
CLIL: storia: il brontosauro; 
         matematica: numeri e operazioni;  
         educazione alla salute: lo sport  
La casa. 
CLIL: storia: le case del passato; 
         educazione stradale: sicurezza in 
strada 
         Le parti  
         Laboratorio: Halloween,Christmas, 
         Easter, il Regno Unito 

 

Tutti i contenuti saranno 
presentati attraverso le 
seguenti attività: giochi 
T.P.R.; giochi con 
flashcards; giochi di role-
play; ascolto e 
memorizzazione di 
filastrocche e canzoni; 
ascolto di storie; 
drammatizzazioni; attività 
di completamento sul testo; 
giochi di abbinamento, 
completamento e 
identificazione; attività di 
riflessione mediante auto 
valutazione su quanto si è 
appreso. 
 



 
 

METODOLOGIE E STRATEGIE 
COMUNICATIVE 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA VALUTAZIONE 

Saranno proposte molteplici attività per 
sviluppare negli alunni la capacità di ascolto: 
ascolti mirati per trovare informazioni 
mancanti, per identificare soggetti, per 
scegliere tra molteplici risposte, e ascolti più 
estesi per le pagine di civiltà, canzoni, 
filastrocche e scioglilingua. 
Verrà offerta agli alunni una vasta gamma di 
opportunità per sviluppare ed esercitare le 
abilità di conversazione, ad esempio 
drammatizzando storie, prendendo parte a 
giochi, rivestendo ruoli diversi in attività a 
coppie e creando mini dialoghi. 
Le storie avranno come protagonisti i 
personaggi del libro presentando la lingua 
all’interno di un contesto che diventa sempre 
più familiare. 
Gli alunni verranno incoraggiati a scrivere le 
parole e/o le strutture che hanno imparato 
attraverso attività attentamente graduate, con 
esercizi che guideranno verso composizioni più 
libere e personalizzate.  

 
 
 

Tutte le attività proposte saranno utilizzate per 
fornire all’insegnante elementi utili a verificare 
in itinere il percorso di apprendimento di ogni 
alunno. 
Saranno somministrate verifiche fotocopiabili 
inerenti le attività del testo alla fine di ogni 
unità, che prevedono attività di ascolto, lettura 
e scrittura con consegne che seguono il modello 
dell’esame internazionale Cambridge Young 
Learner Starters. Si utilizzeranno, inoltre, le 
prove di istituto concordate dalla commissione 
preposta, seguendo la calendarizzazione 
stabilite. 
Lo sviluppo delle competenze sarà valutato 
anche attraverso l’elaborazione di compiti di 
realtà inerenti agli obiettivi programmati. 

 
 

Gli obiettivi previsti saranno valutati attraverso: 
 Valutazione informale continua e feedback 

dell’insegnante; il docente osserverà le reazioni 
dei bambini in classe, comunicando ad essi le 
loro prestazioni. 

 Autovalutazione; il bambino rifletterà, con 
l’aiuto dell’insegnante, sul proprio percorso di 
apprendimento. Con i bambini più piccoli 
quest’attività consisterà inizialmente nel 
pensare se l’unità è piaciuta oppure no, se 
hanno capito i contenuti affrontati o se si sono 
sentiti preoccupati per aver incontrato 
difficoltà. 

 Valutazione formale; la valutazione dei test di 
fine unità sarà espressa in decimi, utilizzando i 
voti dal 6 al 10. Per eventuali prove al di sotto 
della percentuale minima di risposte esatte sarà 
utilizzato il giudizio “Be careful” (stai attento), 
aiutando l’alunno a riflettere su ciò che 
necessita di rinforzo.   
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE MATEMATICA 
A.S. 2019/2020 

CLASSE 3^ 
TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

 
OBIETTIVI 

 
CONTENUTI 

 
ATTIVITA’ 

 
 
 Comincia a distinguere i 

contesti in cui si usano i 
numeri naturali, i numeri 
interi, i numeri con la virgola, 
le frazioni. 

 

 Si muove con sicurezza nel 
calcolo scritto (addizioni, 
sottrazioni, moltiplicazioni, 
divisioni) e nel calcolo 
mentale con i numeri naturali. 

 

 Riconosce e utilizza 
rappresentazioni diverse di un 
numero naturale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Numeri: 

1. Leggere, scrivere e ordinare i N.N. entro 
il mille. 

2. Acquisire il valore posizionale delle 
cifre nel sistema decimale. 

3. Leggere, scrivere e ordinare i N.N. oltre 
il migliaio. 

4. Comprendere ed applicare le procedure 
di calcolo per eseguire addizioni e 
sottrazioni, in colonna, senza cambio, 
con il cambio e con la prova. 

5. Intuire e saper usare le proprietà 
dell’addizione e della sottrazione nel 
calcolo. 

6. Riconoscere il significato dello “0” e del 
“1” e il loro comportamento nelle 
operazioni di addizione e di sottrazione. 

7. Conoscere i numeri da 0 a 9999.  
8. Operare con la moltiplicazione e la 

divisione in situazioni problematiche. 
9. Memorizzare le tabelline. 
10. Comprendere ed applicare le procedure 

di calcolo per eseguire moltiplicazioni in 
colonna, senza cambio, con il cambio, a 
una e a due cifre al moltiplicatore. 

11. Moltiplicare per 10, 100, 1000 i N.N. 
12. Comprendere ed applicare le procedure 

di calcolo per eseguire divisioni in 
colonna, senza cambio, con il cambio.  

13. Dividere per 10, 100, 1000 i N.N. 
 
 

 

 La storia dei numeri. 
 Il sistema decimale. 

 La posizione delle cifre. 

 I numeri, le cifre e lo 0. 

 Scomporre e comporre fino a 999. 

 Confrontare e ordinare fino a 999. 
 Il migliaio e i numeri a quattro 

cifre. 
 Scomporre e comporre fino a 9999. 

 Confrontare e ordinare fino a 9999. 

 Il concetto di addizione e 
sottrazione e le proprietà. 

 L’addizione e la sottrazione in 
situazioni problematiche. 

 Addizioni e sottrazioni veloci. 

 La tecnica del calcolo 
dell’addizione e della sottrazione in 
colonna, senza il cambio e con il 
cambio, con le centinaia e con le 
migliaia. 

 Il concetto di moltiplicazione. 
 Ripasso delle tabelline e 

applicazione del concetto di doppio, 
triplo….  

 Moltiplicazioni per 10, 100, 1000. 
 Le proprietà della moltiplicazione.  

 

 
Ripasso dei N.N. oltre il mille con esercizi 
di lettura, scrittura, ordinamento e 
confronto; raggruppamenti e cambi in 
base 10; costruzione di numeri a quattro 
cifre con l’uso di abachi, B.A.M. e 
tabelle; esercizi di lettura, scrittura, di 
composizione e scomposizione, di 
traduzione nei rispettivi valori; 
completamento di successioni numeriche 
progressive e regressive; individuazione 
del valore posizionale delle cifre e ruolo 
dello “0”; costruzione e lettura di relazioni 
di equivalenza fra i N.N.. 
Individuazione del significato 
dell’operazione di addizione e di 
sottrazione in situazioni-stimolo; 
costruzione e riproduzione di schemi e 
tabelle; attività di manipolazione, di 
rappresentazione e di simbolizzazione; 
calcoli sulla linea dei numeri, in riga e in 
colonna; lettura e confronto di tabelle; 
verbalizzazione di procedure e di 
passaggi; denominazione corretta dei 
numeri in ciascuna operazione; 
elaborazione di situazioni problematiche, 
con discussione, confronto e condivisione 
della scelta operativa. 
Costruzione di numeri a quattro cifre; 
esercizi di lettura, scrittura, di 
composizione, di scomposizione e 
traduzione nei rispettivi valori;  
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14. Intuire e saper usare le proprietà di 

ciascuna operazione per velocizzare il 
calcolo mentale. 

15. Comprendere che la divisione è 
l’operazione inversa della 
moltiplicazione. 

16. Riconoscere il significato e l’uso dello 
“0” e dell’ “1” nelle quattro operazioni. 

17. Risolvere problemi con due domande e 
due operazioni. 

18. Comprendere il significato e l’uso di 
alcuni connettivi e quantificatori 
Acquisire il valore posizionale delle 
cifre nel sistema decimale. 

19. Operare con i numeri da 0 a 9999. 
20. Padroneggiare strategie di calcolo orale 

e scritto. 
21. Riconoscere, leggere e rappresentare 

frazioni e numeri decimali. 
22. Eseguire calcoli con le frazioni. 
23. Padroneggiare strategie di calcolo orale 

e scritto con i numeri interi. 
24. Eseguire addizioni e sottrazioni con i 

numeri decimali. 
25. Risolvere problemi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Moltiplicazioni con due cifre al 
moltiplicatore.   

 Il concetto di divisione, come 
distribuzione, ripartizione e come 
contenenza.  

 
 La proprietà invariantiva;  

 La divisione in colonna senza 
cambio e con il cambio, senza resto 
e con il resto. 

 Divisioni per 10, 100, 1000. 

 L’intero e le parti di un intero. 

 La frazione di un intero e la 
frazione di un numero. 

 Le frazioni complementari e il 
confronto di frazioni. 

 Le frazioni decimali, i numeri 
decimali e significato della virgola. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Completamento di successioni numeriche 
progressive e regressive; costruzione e 
lettura di relazioni di equivalenza fra i 
N.N. 
Individuazione del significato di 
moltiplicare e dividere; esplorazione di 
situazioni per la ricerca di proprietà, loro 
definizione e utilizzo; lettura e confronto 
di tabelle per la scoperta di regole 
fondamentali; verbalizzazione di 
procedure e di passaggi nel calcolo; prove 
di calcolo orale; elaborazione di situazioni 
problematiche, con discussione, confronto 
e condivisione della scelta operativa. 
Prove di calcolo orale e scritto, con 
applicazione di strategie e tecniche di 
risoluzione. 
 
Frazionamento di interi in parti uguali e 
non, con esercizi di piegatura e di 
coloritura; con azioni e attività concrete. 
Rappresentazioni su abachi e tabelle di 
numeri interi, decimi, centesimi e 
millesimi. Prove di calcolo orale e scritto 
con strategie e tecniche di risoluzione 
diverse. Attività di costruzione e di 
rappresentazione di numeri interi e 
decimali. Scrittura delle misure effettuate 
con le unità del sistema metrico decimale; 
giochi di cambio. 
Operazioni con i numeri fino a 9999. 
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 Trova corrispondenze tra uno 
spazio conosciuto e le sue 
rappresentazioni 3D e 2D. 
 

 Riconosce le caratteristiche 
dello spazio fisico e le 
caratteristiche dello spazio 
geometrico. 
 

 Conosce e rappresenta le 
figure geometriche piane e 
solide studiate.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Spazio e figure 

1. Riconoscere le caratteristiche proprie 
delle figure geometriche a tre 
dimensioni, a due dimensioni, e ad una 
dimensione. 

2. Riconoscere i vari tipi di linee: rette, 
curve, spezzate, miste; semplici, 
intrecciate; aperte e chiuse. 

3. Confrontare rette e individuare relazioni 
di incidenza, perpendicolarità, 
parallelismo. 

4. Acquisire il concetto di angolo come 
cambio di direzione, come rotazione e 
come parte di piano. 

5. Riconoscere e denominare tipi di angoli. 
6. Operare confronti fra angoli, fare misure 

approssimative e classificarli. 
7. Riconoscere, descrivere e disegnare 

poligoni. 
8. Classificare i poligoni secondo il 

numero dei lati e analizzare le 
caratteristiche dei quadrilateri 
particolari. 

9. Individuare e produrre simmetrie. 
10. Conoscere e utilizzare l’unità di misura 

convenzionale della lunghezza. 
11. Acquisire il concetto di perimetro e area. 
12. Calcolare il perimetro di alcuni poligoni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 I solidi: tre dimensioni. 
 
 Le figure piane: due dimensioni. 
 
 Le linee: una dimensione. 
 
 Coppie di rette. 
 
 Gli angoli. 
 
 Poligoni e non poligoni. 
 
 Gli elementi dei poligoni. 
 
 Il perimetro e l’area. 
 
 La simmetria. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Percorsi lineari e angolari sul piano, con 
cambi di direzione; costruzione e 
rappresentazione di modelli di angoli con 
materiali vari; attività di misurazione e di 
confronto diretto di lunghezze e di angoli. 
 Lavori di gruppo e giochi motori per la 
costruzione di percorsi poligonali e non 
poligonali; disegno di figure geometriche 
con strumenti tecnici.  
Lavori di gruppo per la composizione e 
scomposizione di figure. 
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 Riconosce che la 

classificazione è un modo per 
organizzare le conoscenze. 
 

 Rappresenta in modi diversi 
dati e relazioni. 

 

 Riconosce per ogni grandezza 
considerata l’unità di misura 
e lo strumento di misura 
adeguati. 

 
 
 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
Misure, relazioni, dati e previsioni 
1. Leggere ed interpretare dati statistici. 
2. Riconoscere e rappresentare relazioni 

dirette e inverse. 
3. Conoscere e usare misure convenzionali 

di grandezze: lunghezza, peso e capacità. 
4. Individuare i rapporti di equivalenza tra 

una misura e l’altra. 
5. Acquisire i concetti di peso lordo, tara, 

peso netto e applicarli. 
6. Operare con monete e banconote in euro. 
7. Valutare la probabilità del verificarsi di un 

evento. 
 
 

 
 Relazioni dirette ed inverse tra 

elementi. 
 
 Strumenti espressivi per 

rappresentare classificazioni: 
diagrammi, tabelle e grafi. 

 
 Semplici linguaggi logici. 
 
 Contesti problematici e strategie 

risolutive. 
 
 Raccolta dati, modalità di raccolta e 

di rappresentazione dei dati. La 
moda 

 
 Le unità di misura. 
 
 Le misure di lunghezza, di capacità 

e di massa. 
 
 Misure equivalenti. 
 
 Peso lordo, peso netto e tara. 
 
 Euro e centesimi. 
 
 Le misure di tempo. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Lavori di gruppo per effettuare stime e 
misurazioni di grandezze lineari con 
strumenti non convenzionali. Reperimento 
di materiale idoneo alla costruzione della 
grandezza-campione: il metro. Esperienze 
concrete di misurazioni con il metro e i 
suoi sottomultipli. Attività di conteggio, 
discussione, confronto.  
Realizzazione di indagini statistiche, 
classificazione dei dati con istogrammi e 
ideogrammi; lettura, analisi, confronto e 
valutazione dei risultati 
Operazione di cambio con le misure; con 
le monete e con le banconote dell’Euro. 
Conversazioni guidate per 
l’individuazione del procedimento e della 
soluzione di problemi.  
Uso corretto della terminologia 
appropriata e delle rappresentazioni 
grafiche. 
Attività-gioco di conteggio per fare una 
valutazione di probabilità di eventi 
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METODOLOGIE E STRATEGIE 
DIDATTICHE 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA 
(DI CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN ITINERE, 
SOMMATIVA E FORMATIVA 

 
I criteri metodologici si baseranno su due principi: la 
motivazione ad apprendere, che guiderà la scelta delle 
attività e degli itinerari da seguire e la consapevolezza che 
l’apprendimento implica uno sforzo a vari livelli.  
L’approccio agli argomenti di studio avverrà attraverso la 
ricerca di elementi appartenenti alla quotidianità degli 
alunni, con domande stimolo per coinvolgerli pienamente 
nelle attività. Per favorire il processo di apprendimento e 
l’acquisizione delle competenze, saranno messe in atto 
strategie didattiche di brainstorming: per valorizzare le 
conoscenze degli alunni e costruire un apprendimento 
significativo. Lavori di gruppo: per valorizzare tutti gli 
alunni con le proprie competenze in un’ottica inclusiva che 
favorisca la collaborazione e la costruzione della 
conoscenza. Saranno inoltre stimolate sia attività di 
cooperative learning che l’utilizzo di tecnologie 
multimediali per attività di coding. Per favorire una 
conquista reale e personale delle competenze e non una 
vacua trasmissione di nozioni come semplici dati da 
ricordare si promuoveranno compiti di realtà.  
Le attività – di ricerca, di classificazione, di scoperta…- 
saranno precedute da conversazioni guidate e organizzate 
in vario modo:  
- modalità laboratoriale (disegno, manufatti…);  
- interazione frontale con l’insegnante;  
- attività individuali;  
- attività collettive.  
Le attività saranno organizzate e svolte prevalentemente in 
classe e nei laboratori sia con il gruppo-classe sia 
strutturando piccoli gruppi secondo le necessità (gruppi di 
livello, di compito, elettivi) allo scopo di personalizzare gli 
interventi formativi.  
Saranno impiegati vari strumenti: libri di testo, cartelloni, 
schede, riviste, computer, postazione multimediale 

  
 Le modalità di accertamento delle competenze 
maturate con l’acquisizione degli obiettivi di 
apprendimento si baseranno su una verifica 
oggettiva con prove strutturate, colloqui e 
osservazioni dirette per ogni disciplina.  
PUNTI DI OSSERVAZIONE PER LA 
VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE 
DEGLI ALUNNI RISPETTO AI PERCORSI 
EDUCATIVO-DIDATTICI PROPOSTI 
SARANNO:  
 il grado di partecipazione,  
 i contributi personali ed originali,  
 l’impegno ed applicazione nel lavoro,  
 l’attenzione e la concentrazione,  
 la verbalizzazione ed espressione di contenuti,  
 l’assimilazione e memorizzazione delle 
conoscenze,  
 l’astrazione ed elaborazione personale,  
 l’organizzazione autonoma dell’attività,  
 la motivazione, l’interesse e il gradimento,  
 la socialità.  
 
Alla valutazione quadrimestrale concorreranno 
altresì i risultati conseguiti nelle prove di verifica 
comuni d’interclasse predisposte dal Dipartimento 
di Verifica e Valutazione d’Istituto. 
Le verifiche saranno effettuate mediante schede 
strutturate in base alle abilità e alle conoscenze 
programmate.  

 

  
La valutazione esprimerà i livelli raggiunti, 
rapportandoli alle reali conoscenze e capacità di 
ogni singolo alunno. 
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE DI SCIENZE 
A.S. 2019/2020 

CLASSE 3^ 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 
 

OBIETTIVI 
 

CONTENUTI 
 

ATTIVITA’ 
 

 
 Esplora i fenomeni con un 

approccio scientifico. 
 Osserva e descrive lo svolgersi 

dei fatti, formula domande, 
propone e realizza semplici 
esperimenti. 

 Individua nei fenomeni 
somiglianze e differenze, fa 
misurazioni, registra dati 
significativi, identifica relazioni 
spazio/temporali. 

 

Esplora fatti e fenomeni della 
natura e della vita quotidiana. 

. 

 

 
 
 
 

 
  
 
 
 

 
Osservare e sperimentare sul campo 
1) Imparare ad apprendere attraverso il 
metodo scientifico. 

2) Conoscere le caratteristiche dei 
materiali e dei suoi gli stati. 

 

  

 

Esplorare e descrivere oggetti e 
materiali 
1.Assumere familiarità con il fatto che 
esistono diversi tipi di materia. 

2.Descrivere semplici fenomeni della vita 
quotidiana legati a solidi, liquidi e 
aeriformi. 

3.Acquisire la conoscenza degli stati 
dell’acqua. 

 
 
 
 

 
 Che cosa sono le scienze. 
 Gli strumenti dello scienziato. 

 Il metodo sperimentale. 

 Il mondo della materia. 

 La materia e i suoi stati. 
  

 

 

 

 Le caratteristiche dei materiali. 

 Materiali naturali e artificiali. 

 L’acqua. 
 I passaggi di stato dell’acqua. 
 Il ciclo dell’acqua 
 Le caratteristiche dell’aria. 
 Il suolo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Metodo sperimentale-
laboratoriale. 

 Osservazioni individuali e di 
gruppo sui fenomeni 
osservati- 

 Riflessioni sulla figura dello 
scienziato e sul suo metodo di 
lavoro. 
 
 
 
 

 Confronto tra oggetti diversi 
raggruppandoli e 
classificandoli in base al tipo 
di materiali di cui sono fatti.  

 Alla scoperta dell’acqua e 
dell’aria, del suolo. 

 Esperienze concrete sui tre 
stati dell’acqua. 

 Raccogliere informazioni 
sull’acqua e descriverne il 
ciclo mediante la 
rappresentazione 
iconografica. 

 Osservazioni dirette. 
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Riconosce le principali 
caratteristiche di organismi animali 
e vegetali in relazione all’ambiente. 
 
 
 
 

  
 
 
 

 
 
L’uomo, i viventi e l’ambiente 
1.Descrivere semplici fenomeni della vita 
quotidiana dei viventi legati alle loro 
caratteristiche, al nutrimento e 
all’ambiente. 
 
2.Individuare le caratteristiche degli 
esseri viventi. 
 
3.Conoscere i passaggi significativi della 
vita delle piante e degli animali.  
 
 

 
 Le piante. 
 La fotosintesi clorofilliana. 
 Fiori, frutti, semi... 
 Gli animali: vertebrati e 

invertebrati. 
 Gli animali: strategie per 

sopravvivere. 
 Individuare le caratteristiche 

fondamentali che 
identificano un ecosistema 
e ne consentono la 
conservazione e lo 
sviluppo. 

 Saper individuare semplici 
catene alimentari. 

 

 

 
 Osservazione del 

comportamento delle piante e 
degli animali nelle diverse 
stagioni e nei diversi 
ambienti. 

 Esperimenti sulle funzioni 
delle piante. 

 Esplorazioni ambientali e 
riconoscimento di alcune 
piante presenti sul territorio. 

 Riflessioni sull’importanza 
della fotosintesi clorofilliana. 

 Osservazione di alcuni 
ecosistemi particolari. 

 Conversazioni guidate 
sull’importanza dei sistemi 
ambientali. 

 Descrizione e 
rappresentazione grafica di 
alcuni ecosistemi. 

 Cartelloni murali di sintesi. 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



3 

 

METODOLOGIE E STRATEGIE 
DIDATTICHE 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA (DI 
CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN 
ITINERE, SOMMATIVA E FORMATIVA 

 

Le lezioni si avvarranno il più possibile del 
metodo scientifico, dell’osservazione e della 
ricerca individuale e di gruppo. I vari argomenti 
saranno introdotti da conversazioni collettive, 
guidate verso l’osservazione e la riflessione che 
porranno in essere attività di brainstorming. 
Quando gli strumenti a disposizione lo 
consentiranno si attueranno attività laboratoriali. 
Gli alunni saranno guidati nell’osservazione di 
alcuni fenomeni naturali, individuandone le 
caratteristiche, le somiglianze e le differenze e 
registrando i dati più significativi, qualora fosse 
possibile, anche su strumenti tecnologici 
(computer, LIM). Si abitueranno i bambini a 
consultare varie fonti (libri, Internet, documentari 
…) per cercare informazioni sui problemi che li 
interessano. Saranno, inoltre, proposte attività che 
portino gli alunni a maturare una naturale 
sensibilità e ad assumere comportamenti 
responsabili rispetto all’ambiente. 

 

 

 Al termine di ciascuna unità didattica saranno 
somministrate nella classe: 

 Prove strutturate a livello grafico. 
 Questionari  
 Relazioni orali e scritte. 
 

In prossimità della fine di ciascun quadrimestre, 
saranno somministrate prove di verifica strutturate 
di interclasse. 

 

 

 
 
Le docenti valuteranno: 

 il processo di apprendimento; 
 il rendimento scolastico;  
 il comportamento.  
 
Le docenti terranno conto: 

 della valutazione diagnostica; 
 dei requisiti di base per affrontare un 

compito di apprendimento;  
 della valutazione formativa, come 

costante verifica della validità dei 
percorsi formativi; 

 della valutazione intermedia degli 
apprendimenti  delle competenze  
acquisite a livello di maturazione 
culturale e personale e del 
comportamento, mediante l’attribuzione 
di voti numerici. 
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE DI TECNOLOGIA E INFORMATICA 
A.S. 2019/2020 

CLASSE 3^ 
TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

 
OBIETTIVI 

 
CONTENUTI 

 
ATTIVITA’ 

 
 

 Riconosce e identifica 
nell’ambiente che lo 
circonda elementi e 
fenomeni di tipo artificiale. 

 

 
 
 
 
 
 Produce semplici modelli o 

rappresentazioni grafiche 
utilizzando elementi del 
disegno tecnico o strumenti 
multimediali. 

 Si orienta tra i diversi mezzi 
di comunicazione ed è in 
grado di farne un uso 
adeguato a seconda delle 
diverse situazioni. 

 
 
 
 
 

 
Vedere e osservare 

1. Effettuare prove ed esperienze 
sulle proprietà di materiali 
comuni. 

2. Rappresentare un oggetto 
osservato con il disegno. 

3. Rappresentare i dati 
dell’osservazione attraverso 
disegni e testi. 

 
 
 
 
Prevedere, immaginare   

1. Orientarsi tra diversi mezzi di 
comunicazione. 

2. Pianificare la fabbricazione di 
un semplice oggetto. 

3. Realizzare un oggetto in 
cartoncino descrivendo e 
documentando la sequenza 
delle operazioni. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 I materiali naturali e artificiali. 
 

 

 

 

 

 

 Progettazione e realizzazione di 
modelli di piccoli artefatti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 Osservare e classificare 

materiali naturali e artificiali. 
  Oggetti d’uso comune: 

materiali più idonei alla loro 
realizzazione e la relazione tra 
materiali, forma, funzione e 
contesto d’uso. 

  Raggruppare oggetti secondo 
criteri autonomamente stabiliti e 
dati.  
 
 

 Completare disegni e testi. 
 Realizzare manufatti utilizzando 

semplici materiali. 
 Costruzione di un cartoncino 

augurale. 
 Realizzare un diorama. 
 Attività laboratoriali per piccoli 

gruppi. 
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 Conosce e utilizza 
semplici oggetti e 
strumenti di uso 
quotidiano ed è in grado di 
descriverne la funzione 
principale e la struttura e 
di spiegarne il 
funzionamento. 

 
Intervenire e trasformare  
1.Accendere il computer, scegliere un 
programma di videoscrittura e 
procedere nella redazione di un testo. 
2.Utilizzare Paint 
3.Acquisire immagini sul computer. 
4.Scrivere utilizzando la 
videoscrittura. 
5.Saper navigare in un software 
didattico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 Conoscere e nominare le principali 

parti di un computer: tastiera, 
mouse, monitor, unità centrale.  

 Rappresentazione delle procedure 
di accensione e spegnimento di un 
computer. 

 Avviare e chiudere programmi da 
utilizzare. 

 Riconoscimento ed uso delle icone 
per aprire e chiudere 
un’applicazione. 

 Disegnare con Paint. Utilizzo dei 
colori, della matita, pennello, lente 
di ingrandimento. 

 

 Usare il PC per realizzare 
disegni liberi e geometrici 
utilizzando i colori. 

  Scrivere semplici testi di vario 
genere. 

 Realizzare un prodotto digitale 
con il programma Paint. 
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METODOLOGIE E STRATEGIE 
DIDATTICHE 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA (DI 
CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN 
ITINERE, SOMMATIVA E FORMATIVA 

Il percorso di tecnologia, per quanto riguarda il 
corretto utilizzo degli strumenti, è trasversale a 
tutte le discipline. Gli altri contenuti coinvolgono 
anche le scienze e si basano su esperienze 
concrete. Si parte dall'osservazione di oggetti e 
strumenti di uso comune per comprenderne le 
parti e il funzionamento. Attraverso attività di 
laboratorio si costruiscono piccoli artefatti 
seguendo semplici istruzioni. In forma individuale 
o a coppie, gli alunni collaborano aiutandosi 
reciprocamente, scoprono le proprie potenzialità 
nella trasformazione di materiali. 

 

 
L'osservazione sistematica dei modi di partecipare 
alle attività permetterà di valutare l'impegno e 
l'interesse di ogni alunno, la capacità di organizzarsi 
e di portare a termine il progetto.  
 

 
La valutazione terrà conto delle osservazioni 
sistematiche di atteggiamenti, stili e metodi di 
lavoro, sia individuali che nell’ambito del 
lavoro di cooperazione in gruppo. La 
valutazione sarà riportata, sul giornale 
dell’insegnante, in decimi. Le annotazioni 
riportate sulle griglie di valutazione nel 
giornale dell’insegnante saranno utilizzate, 
assieme ad altri elementi di valutazione 
(partecipazione e atteggiamento durante le 
attività, rispetto per gli spazi) per elaborare i 
voti e i giudizi delle schede di valutazione 
annuale dei singoli alunni. 
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE DI MUSICA 
A.S.2019/2020 
CLASSE 3^ 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 

 
OBIETTIVI 

 
CONTENUTI 

 
ATTIVITA’ 

 
 

 Esplora diverse possibilità 
espressive della voce, di 
oggetti sonori e strumenti 
musicali, imparando ad 
ascoltare e stesso e gli altri. 
 

 Riconosce gli elementi 
costitutivi di un semplice 
brano musicale. 

 
 
 
 

 
1.Riconoscere e classificare gli elementi 
costitutivi basilari del linguaggio 
musicale all’interno di brani di vario 
genere e provenienza. 
 
2.Eseguire collettivamente e 
individualmente brani vocali/strumentali 
anche polifonici, curando l’intonazione, 
l’espressività e l’interpretazione. 
 
3.Valutare aspetti funzionali ed estetici 
in brani musicali di vario genere e stile 
in relazione al riconoscimento di 
culture, di tempi e luoghi diversi. 

 
 Sperimentare e produrre suoni 

e rumori con il corpo. 
 Esplorare e utilizzare a livello 

intuitivo le variazioni della 
voce. 

 Variare l’intensità della voce 
nell’ambito di un gioco. 

 Utilizzare la voce nella 
recitazione degli scioglilingua. 

 Variare l’intonazione della 
voce in rapporto a contesti e 
situazioni. 

 Leggere un testo variando 
l’intonazione della voce. 

 Esplorare e discriminare le 
sonorità dello strumentario 
didattico. 

 Utilizzare oggetti di uso 
comune e lo strumentario 
didattico per sonorizzare un 
testo poetico, un canto, ecc. 

  Discriminare suoni e rumori, 
associandoli alla relativa 
rappresentazione grafica. 

 Confrontare suoni di diversa 
durata. 

 Ascoltare ed eseguire brani 
musicali vicini al vissuto dei 
bambini. 

 
 Ascolto di canti. 
 Memorizzazione e 

produzione vocale di canti 
legati alla tradizione del 
Natale e alla spiritualità 
anche di altri popoli e 
riflessioni sul loro 
significato.  

 Esecuzione corale dei canti.  
  Ricerca e discriminazione 

dei timbri e suoni di alcuni 
oggetti.  

 Giochi di imitazione e di 
improvvisazione vocale. 

 Filastrocche e canti di 
Carnevale mimate.  

 Produzione di suoni con la 
strumentario didattico.  

 Esecuzione di semplici canti 
individualmente e in gruppo. 

 Schede operative. 
 Attività laboratoriali. 
 Realizzazione di semplici 

strumenti musicali con 
materiale da riciclo. 
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METODOLOGIE E STRATEGIE 
DIDATTICHE 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA (DI 
CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN 
ITINERE, SOMMATIVA E FORMATIVA 

 
L’impostazione del lavoro avverrà in riferimento 
all’esperienza del bambino e i temi del Natale e 
del Carnevale faranno da sfondo motivante.  
Si avrà premura di variare le attività, cercando di 
prevedere per ciascuna momenti di riflessione, di 
gioco, di movimento, di esercitazione.  
Le attività saranno organizzate in vario modo:  
- modalità laboratoriale   
- interazione frontale con l’insegnante;  
- attività individuali;  
- attività collettive.  
Le attività saranno organizzate e svolte 
prevalentemente in classe e nei laboratori sia 
con il gruppo-classe sia strutturando piccoli 
gruppi secondo le necessità (gruppi di livello, di 
compito, elettivi). 
 

 
L’accertamento delle competenze acquisite avverrà 
attraverso la rilevazione dei miglioramenti 
significativi conseguiti da ciascun alunno al termine 
dell’unità di apprendimento. Esso consisterà in una 
verifica oggettiva con prove strutturate, colloqui e 
osservazioni dirette e contribuirà a formulare una 
valutazione formativa/orientativa attraverso cui 
l’insegnante sarà in grado di regolare e riorganizzare 
opportunamente il suo intervento didattico. 

 

 

Le docenti valuteranno: 

 il processo di apprendimento 
 il rendimento scolastico  
 il comportamento  

Le docenti terranno conto delle competenze 
acquisite a livello di maturazione culturale e 
personale e del comportamento, mediante 
l’attribuzione di voti numerici. 
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE DI ED. FISICA 
A.S. 2019/2020 

CLASSE 3^ 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 
 

OBIETTIVI 
 

CONTENUTI 
 

ATTIVITA’ 
 

 
 Acquisisce consapevolezza di sé 

attraverso l’ascolto e 
l’osservazione del corpo, la 
padronanza degli schemi motori e 
posturali, sapendosi adattare alle 
variabili spaziali e temporali.  

 

 

 

 

 

 

 

 Utilizza il linguaggio corporeo e 
motorio per comunicare ed 
esprimere i propri stati d’animo, 
anche attraverso la 
drammatizzazione e le esperienze 
ritmico-musicali. 

 
 
 
 

 
Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il 
tempo. 
1. Coordinare e utilizzare diversi schemi 
motori combinati tra loro inizialmente in 
forma successiva e poi in forma 
simultanea. 2. Riconoscere e valutare 
traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e 
successioni temporali delle azioni 
motorie, sapendo organizzare il proprio 
movimento nello spazio in relazione a sé, 
agli oggetti, agli altri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il linguaggio del corpo come modalità 
comunicativo espressiva  
1.Utilizzare in forma originale e creativa 
modalità espressive e corporee anche 
attraverso forme di drammatizzazione e 
danza, sapendo trasmettere nel contempo 
contenuti emozionali.  
2.Elaborare ed eseguire semplici 
sequenze di movimento o semplici 
coreografie individuali e collettive. 

 
 Gli schemi motori 

dinamici (afferrare, 
lanciare, colpire, correre, 
saltare). 

 La percezione temporale, 
spaziale, ritmica. 

 Schemi e condotte motorie 
in posizioni statiche e 
dinamiche. 

 Gli schemi motori di base. 

 Passaggi, 
traiettorie, lanci, 
distanze.    

 Percorsi, staffette e 
circuiti. 
 

 
 Ritmi, balli, 

drammatizzazioni 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

 Giochi di percezione e di 
movimento a coppie, in 
piccolo e grande gruppo 
finalizzate alla conoscenza 
reciproca e alla 
socializzazione.  

 Attività ludiche per 
l’esplorazione degli spazi di 
gioco. 

  Esercizi ludici per 
padroneggiare l’uso della 
palla con una e/o due mani, 
con i piedi: lanciare al fine di 
raggiungere, colpire, passare 
ad un compagno. 

 Percorsi a circuiti organizzati 
con specifici compiti motori a 
corpo libero e con piccoli 
attrezzi. 
 

 Esecuzione di semplici 
coreografie di gruppo basata 
sull’ imitazione gestuale. 

 Movimento del corpo in 
relazione allo spazio e 
coordinamento di un’azione 
corporea associata ad un 
determinato ritmo musicale. 

 Esperienza di teatro. 
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 Comprende all’interno delle varie 
occasioni di gioco e di sport il 
valore delle regole e l’importanza 
di rispettarle, nella consapevolezza 
che la lealtà e il rispetto reciproco 
sono aspetti fondamentali 
nell’attività ludico-sportiva. 

 
 
 
 
 
  

 
 
 
 
 

 Si muove nell’ambiente di vita e 
di scuola rispettando alcuni criteri 
di sicurezza per sé e per gli altri. 

 
 

 
 

 
 
Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 
1.Conoscere e applicare correttamente 
modalità esecutive di diverse proposte di 
gioco sport.  
2. Saper utilizzare numerosi giochi 
derivanti dalla tradizione popolare 
applicandone indicazioni e regole.  
3. Partecipare attivamente alle varie 
forme di gioco, organizzate anche in 
forma di gara, collaborando con gli altri.  
4. Rispettare le regole nella competizione 
sportiva; saper accettare la sconfitta con 
equilibrio, e vivere la vittoria esprimendo 
rispetto nei confronti dei perdenti, 
accettando le diversità, manifestando 
senso di responsabilità. 
 
 
Salute e benessere, prevenzione e 
sicurezza 
1.Assumere comportamenti adeguati per 
la prevenzione degli infortuni e per la 
sicurezza nei vari ambienti di vita.  
2. Riconoscere il rapporto tra 
alimentazione, ed esercizio fisico in 
relazione a sani stili di vita.  
3.Acquisire consapevolezza delle 
funzioni fisiologiche e dei loro 
cambiamenti in relazione all’esercizio 
fisico. 
4.Percepire e riconoscere sensazioni di 
benessere legate all’attività ludico-
motoria. 

 
 

 Conoscere e rispettare le 
regole di gioco. 

 Partecipare attivamente 
alle varie forme di gioco, 
organizzate anche in forma 
di gara, collaborando con 
gli altri. 

 Rispettare le regole nella 
competizione sportiva: 
saper accettare la sconfitta 
con equilibrio e vivere la 
vittoria esprimendo 
rispetto nei confronti dei 
perdenti, manifestando 
senso di responsabilità. 
 
 
 

 Conoscere e utilizzare in 
modo corretto e 
appropriato gli attrezzi e 
gli spazi di attività in 
relazione a sé e agli altri. 

  Sperimentare 
comportamenti di 
corresponsabilità 
all’interno di situazioni 
ludiche. 

 
 

 
.   

 
 

 
 

 Comprensione del valore della 
sconfitta e/o della vittoria con 
giochi a staffetta, gare di 
velocità e corsa. 

 Partecipazione a giochi 
organizzati rispettando le 
regole e gli altri. 

 Svolgimento di attività motorie 
semplici sui piccoli e grandi 
attrezzi: funicelle, cerchi, 
palle, piccoli ostacoli; 
materassi di varie dimensioni, 
asse di equilibrio. 

 Giochi liberi a piccoli gruppi, 
a squadre con e senza regole. . 
 
 

 Modalità esecutive per la 
prevenzione degli infortuni e 
la sicurezza negli ambienti di 
vita. 

 Attività di rilassamento e di 
respirazione guidata. 

 Esperienze di benessere legate 
al libero gioco. 
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METODOLOGIE E STRATEGIE 
DIDATTICHE 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA (DI 
CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN 
ITINERE, SOMMATIVA E FORMATIVA 

 

Tutte le attività saranno presentate in forma ludica 
per permettere agli alunni di esercitare la motricità 
spontanea e di ricevere sollecitazioni per lo sviluppo 
delle funzioni che stanno alla base dei 
comportamenti motori, nonché di sviluppare e 
maturare atteggiamenti socio-comportamentali 
positivi. Si punterà regolarmente al coinvolgimento, 
alla collaborazione, a forme di aggregazione 
positive, al confronto costruttivo e al rispetto delle 
regole di comportamento nel gioco. Gli obiettivi 
saranno perseguiti tramite l’alternarsi di giochi, 
esercizi strutturati (individuali, in coppia, collettivi) 
e percorsi.  

 

 

Saranno utilizzate delle schede di osservazione. 
Saranno assegnati dei voti in base alla frequenza con 
la quale gli alunni eseguono correttamente gli 
esercizi e la sicurezza con la quale manifestano le 
abilità oggetto di valutazione.  

 

 

Saranno osservati e rilevati i seguenti livelli: 

 Scioltezza dei movimenti  

 Padronanza della propria posizione 
nello spazio e nel tempo  

 Rispetto delle regole durante i giochi di 
squadra  

 Utilizzo corretto e sicuro di spazi ed 
attrezzi  

 

 


